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È bello cantare il tuo amore,
è bello lodare il tuo nome,
è bello cantare il tuo amore,
è bello lodarti, Signore,
è bello cantare a te!

Tu che sei l’amore infinito
che neppure il cielo può contenere,
ti sei fatto uomo,
tu sei venuto qui
ad abitare in mezzo a noi, allora…(rit)

Tu che conti tutte le stelle
e le chiami ad una ad una per nome,
da mille sentieri
ci hai radunati qui,
ci hai chiamati figli tuoi, allora…

Canto d’ingresso

É bello cantare il 
tuo amore



Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra

agli uomini amati dal Signore!

Ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo e ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa!

1. Signore Dio, Re del cielo,

Dio Padre onnipotente,

Signore, Figlio unigenito,

Gesù Cristo.

2. Signore Iddio, Agnello di Dio,

Figlio del Padre

tu che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi.

3. Tu che togli i peccati del mondo

accogli la nostra supplica.

Tu che siedi alla destra del Padre

abbi pietà di noi.

4. Perché tu solo il santo, tu solo il Signore,

tu solo l'altissimo, Gesù Cristo.

Con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre

Amen, amen

Gloria
Gloria a Dio

(Amedei)



Dice il Signore del suo eletto, di Ciro:

«Io l’ho preso per la destra,

per abbattere davanti a lui le nazioni,

per sciogliere le cinture ai fianchi dei re,

per aprire davanti a lui i battenti delle porte

e nessun portone rimarrà chiuso.

Per amore di Giacobbe, mio servo,

e d’Israele, mio eletto,

io ti ho chiamato per nome,

ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi 

conosca.

Io sono il Signore e non c’è alcun altro,

fuori di me non c’è dio;

ti renderò pronto all’azione, anche se tu non mi 

conosci,

perché sappiano dall’oriente e dall’occidente

che non c’è nulla fuori di me.

Io sono il Signore, non ce n’è altri».

Parola di Dio

Dal libro del profeta Isaìa

Prima lettura



Salmo

Grande è il Signore e degno di ogni 
lode

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,

terribile sopra tutti gli dèi.

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla,

il Signore invece ha fatto i cieli.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

Tremi davanti a lui tutta la terra.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

Egli giudica i popoli con rettitudine.



Seconda lettura

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 

Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signore 

Gesù Cristo: a voi, grazia e pace.

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vostra 

fede, la fatica della vostra carità e la fermezza 

della vostra speranza nel Signore nostro Gesù 

Cristo, davanti a Dio e Padre nostro.

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete 

stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si 

diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, 

ma anche con la potenza dello Spirito Santo e 

con profonda convinzione.

Parola di Dio



Alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia! (2 v.)

La nostra festa non deve finire,

non deve finire e non finirà. (2 v.)

Perché la festa siamo noi,

che camminiamo verso Te.

Perché la festa siamo noi

che cantiamo così.

Alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia! (2 v.)

Canto al Vangelo - Alleluia

 Alleluia, 
la nostra festa

“Risplendete come astri nel mondo,

tenendo salda la parola di vita.”



Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 

Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signore 

Gesù Cristo: a voi, grazia e pace.

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vostra 

fede, la fatica della vostra carità e la fermezza 

della vostra speranza nel Signore nostro Gesù 

Cristo, davanti a Dio e Padre nostro.

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete 

stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si 

diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, 

ma anche con la potenza dello Spirito Santo e 

con profonda convinzione.

Parola di Dio

Vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero 

consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù 

nei suoi discorsi.

Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con 

gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei 

veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. 

Tu non hai soggezione di alcuno, perché non 

guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il 

tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a 

Cesare?».

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 

«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 

Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: 

«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». 

Gli risposero: «Di Cesare».

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 

Dio».

Parola del Signore



Ecco quel che abbiamo
Nulla ci appartiene ormai
Ecco i frutti della terra
Che Tu moltiplicherai
Ecco queste mani
Puoi usarle se lo vuoi
Per dividere nel mondo il 
pane che tu hai dato a noi
Solo una goccia hai messo 
fra le mani mie
Solo una goccia che tu ora 
chiedi a me
Aaah, ah ah ah ah, aaah, ah 
ah 
Una goccia che in mano a 
te
Una pioggia diventerà e la 
terra feconderà

Ecco quel che abbiamo
Nulla ci appartiene ormai
Ecco i frutti della terra
Che Tu moltiplicherai
Ecco queste mani
Puoi usarle se lo vuoi
Per dividere nel mondo il 
pane che tu hai dato a noi

Le nostre gocce, pioggia 
fra le mani Tue
Saranno linfa di una nuova 
civiltà
Aaah, ah ah ah ah, aaah, ah 
E la terra preparerà la festa 
del pane che
Ogni uomo condividerà

Ecco quel che abbiamo
Nulla ci appartiene ormai
Ecco i frutti della terra
Che Tu moltiplicherai
Ecco queste mani
Puoi usarle se lo vuoi
Per dividere nel mondo il 
pane che tu hai dato a noi
Aaah, ah ah ah ah, aaah, ah 

Sulle strade il vento
Da lontano porterà
Il profumo del frumento
Che tutti avvolgerá
E sarà l'amore che il raccol-
to spartirà
E il miracolo del pane in 
terra si ripeterà

Canto d’offertorio
Ecco quel 

che abbiamo



Santo, Santo, Osanna. Santo, Santo, 

Osanna.

Osanna eh! Osanna eh! Osanna a 

Cristo Signor!

Osanna eh! Osanna eh! Osanna a 

Cristo Signor!

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni 

di Te.

Benedetto colui che viene nel nome 

Tuo, Signor

Santo 
Santo

(Zaire)



Se dovrai attraversare il 
deserto
non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel 
fuoco
la sua fiamma non ti bru-
cerà
seguirai la mia luce nella 
notte
sentirai la mia forza nel 
cammino
io sono il tuo Dio, il Signo-
re.

Sono io che ti ho fatto e 
plasmato
ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho cono-
sciuto
e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai 
miei occhi
vali più del più grande dei 
tesori
io sarò con te dovunque 
andrai.

Non pensare alle cose di 
ieri
cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri
darò acqua nell'aridità
perché tu sei prezioso ai 
miei occhi
vali più del più grande dei 
tesori
io sarò con te dovunque 
andrai
perché tu sei prezioso ai 
miei occhi
vali più del più grande dei 
tesori
io sarò con te dovunque 
andrai.

Io ti sarò accanto sarò 
con te
per tutto il tuo viaggio 
sarò con te
io ti sarò accanto sarò con 
te
per tutto il tuo viaggio 
sarò con te.

Canto della comunione
Canto 

dell’amore



Emmanuel, tu sei qui con me,

nella povertà tu vieni incontro a me.

Emmanuel, Dio in mezzo a noi,

della tua presenza riempi i giorni miei.

RT: Sei la luce dentro me, 
      sei la via davanti a me,
      nella storia irrompi tu:
      io ti accolgo, mio Signor.

Emmanuel, tu sei qui con me.

La tua dolce voce parla dentro me,

il cuore mio sente che ci sei,

e nell’amore vuoi guidare i passi miei.

Emmanuel, tu sei qui con me,

riempi di speranza tutti i sogni miei.

Sei tu il mio Re, il Dio della mia vita,

fonte di salvezza per l’umanità.

Canto della comunione
Emmanuel tu sei

comunione



Sai da soli non si può fare 

nulla,

sai io aspetto solo te.

Noi, voi, tutti, vicini e lontani 

insieme si fa...

Sai ho voglia di sentire la tua 

storia:

dimmi quello che sarà.

Il corpo e le membra nell’uni-

co amore insieme si fa...

Un arcobaleno di anime

che ieri sembrava distante.

Lui traccia percorsi impossi-

bili:

strade e pensieri per domani!

Sai se guardo intorno a me, 

c’è da fare,

c’è chi tempo non ne ha più.

Se siamo solidi e solidali 

insieme si fa...

Sai oggi imparerò più di ieri,

stando anche insieme a te.

Donne e uomini, non solo 

gente, insieme si fa…

Un arcobaleno di anime...

Sai c’è un’unica bandiera, in 

tutto il mondo

c’è una sola umanità.

Se dici “Pace - Libero tutti” 

insieme si fa...

Sai l’ha detto anche B.-P.:

«Lascia il mondo un po' 

migliore di così».

Noi respiriamo verde avven-

tura e insieme si fa...

Un arcobaleno di anime...

Canto finale
Strade e pensieri

per domani


